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Il punto di Gigi Necco
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arrivato Berlusconi, è tornato Bertolaso.
LÎunica cosa da dire è che torna sulla punta
delle baionette. Perchq da ora in poi sulla
questione dei rifiuti indistruttibili comanda
lui, solo lui. � quando avrà scelto un sito, guai

a inscenare le solite piazzate, il luogo verrà considerato di
interesse strategico e difeso manu militari{ � chi protesta
di là del segno verrà arrestato e condannato. «�o già
comprato le manette» dichiara indispettita Carla 1ug-
giero, già pasionaria nelle proteste di Pianura e di Giu-
gliano. � per togliere ai politici locali ogni capacità di
contrasto, “zio Silvio” ha nominato il capo dipartimento
della Protezione Civile Sottosegretario di Stato alla Pre-
sidenza del Consiglio. Insomma a dispetto dello scom-
parso Pecoraro Scanio, ha fatto proprio il piano Bertolaso,
cos� come ve lo abbiamo descritto luned�. � sarà Ber-
tolaso a far fare i termovalorizzatori, quelli nuovi di
Salerno e Santa Maria La Fossa e quello eternamente
appeso di Acerra. Che dovrà entrare in funzione entro un
anno. Il resto entro 30 mesi. � giù la novità. 0uarto
termovalorizzatore a Napoli città{ La sindaca ha 30 giorni
per decidere dove. Se no lui, Bertolaso, dirà dove. Ve lo
anticipo io, a Napoli �st, uno o due degli immensi vuoti
capannoni delle ex fabbriche di zona, dove milioni di ratti
si avvicendano a travestiti e prostitute. La giornata di zio
Silvio è stata clamorosa. Tremonti ha confermato la ri-
negoziazione dei mutui, Brunetta la riduzione di tas-
sazione per lo straordinario dei privati. Botta fenomenale
quella di Maroni «�ssere clandestino è reato». �spulsione
dopo condanna ad appena 2 anni. Lotta alla camorra, alla
mafia, alla 'ndrangheta, certezza della pena, annuncia
Alfano, nuove aggregazioni dei giudici come fecero i due
mai abbastanza citati eroi, Falcone e Borsellino. No, il G8
del 2009 non verrà a Napoli, come si diceva, rimarrà alla
Maddalena. A Napoli quando sarà il momento verrà altro.
�o lÎimpressione di esser caduto da cavallo sulla via di
Damasco. Anche a Napoli si poteva fare qualcosa, allora.
No, non mi sono convertito. Forse sono finiti i farfu-
gliamenti da parroco o i vaneggiamenti di no global. Ma
anche oggi scriverò che la città non si è smentita. Perchq
mentre Gomorra diventa strepitoso fatto mediatico, nes-
suno si è accorto che i casalesi hanno ammazzato Do-
menico Noviello, commerciante che li aveva denunciati.
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�
l tema stranieri ze de gran-
de attualità, sia in Italia
che nella nostra città. Scri-
vare Ína poesia sui muri di
Padova ze un poco come

infierire su na vedova. Ae tocare
un punto di debolessa, perchq
tuti ne parla co na punta de
amaressa. Intanto mi domando:
cosÎè un muro? Sembra Ína roba
dallÎimpatto duro, dal significa-
to un poco oscuro. Se fa fadiga
capire perchq i ga messi su, for-
se perchq la gente no ghe ne
podeva più. Forse erano stan-
chi, me riferisso ai omani bian-
chi, circondà da strani “bran-
chi” che invadeva i so spazi, i so
parchi. Me pare de capire che
ghe ze tanta paurav e la gente
no se sente più sicura. A volte
sti timori ze giustificati, altre
volte leggermente accentuativ

se non esagerati. Ma quando la
gente ha paura, diventa esigen-
te e pretende na risposta im-
minente{ Come quando sei nel
buio della stansetta, riva la
mamma e impissa na lucetta: la
paura scompare, e finalmente ti
puoi indormessare. Forse Ísti
muri ze come quea lucetta, na
via comoda pa stare sereni in
fretta. Basta un muro pa chie-
tàre le persone: io di qua, “loro”
di làv e ghemo ta�à el cordone.
Poco importa el fatto che se uno
lo voe evitare, sia na monada
riuscirlo a scavalcare{ Parlando-
se ciaro, sensa giri de paroe:
quei che spaccia droga i fa queo
che i voe{ 0uando na volta i ne
dizeva: “No stè zogare sui cam-
pi de formenton{”, se spostavi-
mo su quei de soia, e conti-
nuàvimo a tirare el balon{ Ma
lÎimportante ze che sto muro
ghe sia, cuss� le persone dorme
serene e i pensieri va via{ DÎal-
tronde vo�o che alsa la mano:
chi no non possiede una roba
inutile solo par sentirse più sa-

no? Semo circondà da monade,
e lo savemo. Ma e ne fa stare
benv e se chietemo{ 0uando la
mente è a posto ze più beo tut-
tov come uno che magna de
gusto e pò tira un rutto{ � se
dopo capita qualcossa? Se sta
gente se incassa e fa na som-
mossa? Beh, più de cuss� no se
podeva fare: el muro lo gavemo
messo, che altro pensare? Ma
un dubbio sÎinsinua mesto me-
stov non è che ci stiamo pren-
dendo per il cesto? Però dopo
penso che la gente che vive la
intorno, ze più contenta e se-
rena rispetto allÎaltro giorno,
quando i muri no esisteva ma
la paura nel core batteva. Certo
in Italia non semo ancora allÎin-
ferno, ma avrà un duro lavoro
el Governo. � su Padova so con-
fuso e me domando: sto muro
ze giusto o sballiato? Non lo so,
non ci ho ancora abastansa ra-
gionato. Ma, sinceramente, di
cuore: buon lavoro al nostro
sindaco Aanonato{
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l nostro popolo è sempre
stato laborioso, timorato di
Dio e dedito alla famiglia,

spesso lÎuomo (pater familias)
si divideva tra il mestiere e il
suo ruolo in casa trasmetten-
do i valori che aveva ricevuto
a sua volta allÎorigine. Tutta-
via, in alcuni casi, i concetti
valoriali non venivano aggior-
nati ai tempi che cambiavano
e, nelle accelerazioni di cam-
biamento epocale, tali concet-
ti restavano o troppo astratti

o di difficile collocazione. LÎal-
tra sera un simpatico signore
mi raccontava del fatto che
ogni tanto, qualche sera ha
bisogno di uscire una
mezzÎoretta per rilassarsi un
poÎ e che trovava difficile spie-
garlo alla moglie temendo che
questo aspetto del suo com-
portamento potesse essere of-
fensivo o visto come una chiu-
sura. No, non è il caso di sen-
tirsi in colpa per il sano egoi-
smo, quello che non nuoce gli
altri ma anzi ci fa bene. Spes-
so è solo una questione di dia-
logo, dello stile di comunica-
zione e di come regoliamo la
relazione. La relazione ha le
sue regole, ogni relazione è

regolata dalle sue e queste si
stabiliscono in modo inequi-
vocabile per sempre o di volta
in volta quando lo si ritenga
necessario, non devono diven-
tare un dispositivo condizio-
nante, altrimenti, il rischio di
crearsi un ambiente tossico ed
inospitale è dietro lÎangolo, e
questa volta è proprio il caso
di dirlo, di casa. Ai giorni no-
stri, in più, è ancora più im-
portante favorire il dialogo di
coppia ed in famiglia, perchq
sono tempi duri e i cambia-
menti epocali lo richiedono,
in una realtà cangiante, che
spesso abbaglia e distoglie dai
veri valori.
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